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La meccanica vince 
con il gioco di squadra

È stata confermata anche per l’edizione 2022 di MECSPE la partecipazione di ASCOMUT. La sigla di rappresentanza dei rivenditori e distributori di 
macchine utensili e attrezzature attivi sul territorio italiano è presente in fiera per la 16esima volta, con un suo Villaggio e circa 20 aziende espositrici

di Roberto Carminati

ASCOMUT è l’associa-
zione aderente al si-
stema di Confcom-

mercio che in Italia rappre-
senta le imprese di importa-
zione e distribuzione e le fi-
liali di case estere in diverse 
specialità. Dalle macchine 
utensili alla relativa utensile-
ria; dalle attrezzature da offi-
cina agli ausiliari e accessori; 
sino agli strumenti di misura 
e controllo e ai prodotti chi-
mici per la produzione e la 
manutenzione. Riunisce cir-
ca 110 aziende e con il suo 
Villaggio - ospitato dal Salo-
ne Macchine utensili - è una 
delle presenze storiche e più 
assidue di MECSPE: nel 2022 
si appresta infatti a prendere 
parte alla fiera per la 16esima 
volta. Come per molti altri, 
anche per i settori cui ASCO-
MUT dà voce il momento è 
quanto mai critico e diffici-
le da interpretare e gestire.  
Non lo nega, come avremo 
modo di vedere a breve, il se-
gretario generale Andrea Ar-
naldi, che guarda però oltre 
gli ostacoli attuali sottoline-
ando la capacità di reazione 
tipica degli imprenditori di 
casa nostra. 

Le incognite sulla strada 
del rilancio
«L’edizione 2022 della mani-
festazione - ha esordito Ar-
naldi - cade in una fase stori-
ca del tutto particolare e ca-
ratterizzata da una serie di 
incognite che coincidono con 
altrettante sfide alle quali fare 
fronte. Da un lato non si può 
dimenticare l’evoluzione di 
un’emergenza sanitaria che 
ci ha condizionati. Dall’altro, 

naturalmente, si deve fare i 
conti anche con il conflitto in 
corso fra Russia e Ucraina». 
Si tratta ora del secondo ap-
puntamento a BolognaFiere, 
dopo quello del novembre 
del 2021 che si potuto orga-
nizzare soltanto a seguito di 
rinvii, causa pandemia. E se 
la marcia di avvicinamento 
era già caratterizzata da com-
plicazioni, adesso il quadro 
non si è semplificato, per l’in-
dustria della meccanica e non 
solo. «L’insieme dei fattori 
citati più su - ha proseguito 
il segretario di ASCOMUT- si 
unisce ad altre variabili eso-
gene potenzialmente desta-
bilizzanti. Mi riferisco all’im-
pennata dei costi energetici e 
delle materie prime; alle criti-
cità della catena di approvvi-
gionamento della componen-
tistica e a quelle che mina-
no il panorama dei trasporti.  
Lo scenario suggerisce che ci 
sia da giocare una partita im-
portante». 

Dedicato a chi crede
MECSPE, beninteso, ha le 
carte in regola per offrire al-
la meccanica, al machinery 
e più in generale all’indu-
stria manifatturiera tricolori 
una importante occasione di 
cambiamento migliorativo. 
ASCOMUT ne è convinta e 
persuase ne sono le associate 
che si preparano ad animare 
e affollare il Villaggio. «MEC-
SPE 2022 aspira certamente a 
essere un momento di svolta 
per il settore della meccanica 
in Italia - ha riflettuto Arnaldi 
- nonostante le innegabili dif-
ficoltà congiunturali. La no-
stra associazione crede mol-
to in questo progetto e lo vive 
come una sfida aggiuntiva ri-
spetto a quelle già menziona-
te. Il Villaggio da noi allestito, 
dopo che nel novembre del 
2021 vi erano intervenute 14 
aziende, sarà composto da ol-
tre venti realtà che a loro vol-
ta credono profondamente 
nell’idea dell’area espositiva 
comune e nella positività di 
una connotazione di tipo as-
sociativo, di squadra, capace 
di esercitare una forte attratti-
va per il mercato». 

Ma Il modello è vincente
I brand della galassia di 
ASCOMUT seguitano a nu-
trire indiscutibile fiducia nel 
modello espositivo. 
«In altri comparti economi-
ci e industriali - ha spiegato 
Andrea Arnaldi - lo strumen-
to fieristico ha risentito di un 
calo dei consensi presso le 
imprese. Non è certamente 
questo il caso dell’appunta-
mento di Bologna. Il settore 
che rappresentiamo può dirsi 
pienamente in salute e conti-
nua a credere in questo gene-
re di eventi. L’impressione, è 
che non si possa ragionevol-
mente puntare a una norma-
lizzazione della situazione 
prima del 2023, quando la 
manifestazione potrà torna-
re nella collocazione tempo-
rale che aveva contribuito a 
farne la fortuna ai tempi di 
Parma e quando le due enor-
mi crisi mondiali dell’ultimo 
biennio - sanitaria e belli-
ca - saranno auspicabilmen-
te state superate e risolte».  
Certamente, se di crescita 
si può comunque parlare, 

lo slancio che ha contrasse-
gnato soprattutto la seconda 
metà dello scorso anno risul-
ta adesso in parte affievolito. 
È nuovamente Andrea Arnal-
di ad affermarlo. 
«Il mercato della Penisola - 
ha argomentato - si sta con-
fermando in ascesa, ed è an-
zi potenzialmente proiettato 
oltre i livelli tipici del periodo 
precedente la pandemia. 
Non possiamo comunque 
nasconderci che questi primi 
mesi del 2022 hanno eviden-
ziato segnali di rallentamento 
che sono legati alle instabili-
tà economico-politiche inter-
nazionali. Per questo motivo, 
prevediamo sì che l’anno in 
corso sia destinato a godere 
probabilmente di un anda-
mento positivo, ma ci aspet-
tiamo anche che i risultati 
potrebbero rivelarsi più mo-
desti rispetto a quanto era 
stato pronosticato nel 2021».  
Questo non significa - anzi 
tutt’altro - che il made in Italy 
intenda abbassare l’asticel-
la delle sue ambizioni, anche 
nei contesti più difficili». 

In attività dal 1945
L’Associazione italiana Macchine tecnologie e utensi-
li è stata fondata nel 1945 sotto la presidenza del se-
natore Edoardo Origlia e tanto nel dopoguerra quanto 
nei decenni successivi ha svolto un significativo ruolo 
di supporto alla ricostruzione dell’industria e dell’in-
terscambio con l’estero. Nel corso degli anni ha se-
guito la complessa evoluzione del mercato e il conti-
nuo sviluppo della tecnologia, raccogliendone le sfide 
e operando per mantenersi costantemente al passo 
con la realtà del settore per sostenere concretamen-
te le esigenze delle imprese associate. L’impegno quo-

tidiano di ASCOMUT consiste nell’affrontare e risol-
vere le diverse problematiche relative alle attività 
degli Associati, tutelare e rappresentare gli interes-
si del settore nei confronti delle Istituzioni, informa-
re e aggiornare su temi strategici, fornire consulen-
za e formazione sulle principali tematiche d’interes-
se. Aderente in Italia a Confcommercio, è partner del 
Comitato europeo degli importatori e distributori di 
macchine, utensili e tecnologie (CELIMO); dell’ente 
di certificazione delle imprese del terziario UNITER 
e dell’Ente italiano di normazione tecnica STANIMUC. 

ASSOCIAZIONI E DISTRETTI TECNOLOGICI – Villaggio ASCOMUT

Pad.14

I PROTAGONISTI DEL VILLAGGIO ASCOMUT
Azienda Padiglione Stand

ABC TOOL 14 D20

CHIRON 14 G08

DAL CASON TRADING 14 H14

EMIL MACCHINE 14 G02

EMUGE FRANKE 14 D14

EROWA 14 D08

FBM 14 H20

HAINBUCH ITALIA SRL 14 H26

KINTEK 14 F20

LINEA TECNICA 14 F08

MAPAL 14 E14

MULTICONTROL 14 G16

RIBONI 14 D24

RUBIX - MINETTI 14 G22

SOCIETÀ ITALIANA COMMERCIALE 
UTENSILI

14 H19

STAHLWILLE UTENSILI 14 G20

STM 14 H10

SYNERGON 14 E08

TECNOR MACCHINE 14 F19

UBIEMME GURING 14 F22

YG1 14 F10
Elenco aggiornato al 3 maggio 2022

Andrea Arnaldi
Segretario generale Ascomut

«Come siamo 
soliti osservare, 

l’imprenditore 
è per sua natura 

aperto all’ottimismo, 
alla possibilità di 

trovare soluzioni e 
superare gli ostacoli. 

L’imprenditore, benché 
saldamente ancorato 

ad un realismo 
intelligente, è abituato 
ad avere uno sguardo 
di fiducia che lo porta 

sempre a cercare 
spazi di positività e 

opportunità di crescita, 
anche nei contesti più 

difficili»


